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domicilio, ed ove fin d’allora era ammogliato (1). 
E  in prova di ciò, noteremo in seguito una let­
tera di Galeotto Caraffa diretta al Magno co­
me suo Segretario e Provveditore Generale in 
data di Aversa 24 aprile i 52y nella quale di 
varie cose iu Napoli lo incarica; e inoltre sap­
piamo che, sendo valente anche nel maneggio 
dell’artni, trovossi e militò nelle guerre di Na­
poli del i 528, e sempre poi occupossi in ca­
richi importantissimi anche a vantaggio di casa 
Gonzaga. Quindi è che fa gralo a’ Pontefici 
romani, e da Carlo V . fu pure favorito; e av- 
vennegli da povero stato ascendere in non pic­
cola fortuna. 11 matrimonio era stato da lui 
contratto nella Città di Santa Severina. Quan­
do poi veramente sia tornato a stabilirsi nella 
patria sua Venezia, non si sa ;  pare però da 
una lettera latina del Magno al Casopero, di 
cui più innanzi, che il Magno nel j 531 fosse 
ancora in Santa Severina. Sappiamo poi in­
dubitatamente, che iu Venezia nella parrocchia
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casa Gonzaga, ed anzi chiamolla Giulia in me­
moria di Giulia Gonzaga lodata per bellezza 
e per graziosita dall’A r iosto , e dallo stesso 
Marcantonio Magno ne’suoi manuscritti veduti 
da Orazio Toscanella ( Bellezze del Furioso pag. 
320 ). Questa Giulia Magno si maritò in uno 
di casa Recanali, ed era bella anch’ essa, et 
gentile et honesta et granosa j et Giulia poi ave­
va posto nome Lucrezia ad una sua figliuolina 
in memoria di Lucrezia Gonzaga ;  dal che puos- 
si argomentare quanta riverenza ed affezione 
portasse la casa Magno a quella celebre ita­
liana famiglia.

Gli scritti di Marcantonio Magno a me noti 
a stampa sono i seguenti:

1. M arci Antonii Magni Oratio habita Nea- 
poli in funere Ferdinandi Hispaniarum regis 
catholici calendis martii M D X V 1. (In fine) N-ea- 
poli in aedibus Sigismundi M ayr Germani, an. 
M D X V 1. 4-°- La dedicazione è ad Andrea C a ­
raffa conte di Santa Severina suo mecenate,

testimonio di suo figlio Celio, era rasonato dell’

di S. Severo morì il 23 ottobre i 549, come come abbiamo sopra indicato, in data Neapolt 
dall ’ Indice del Registro Sanitario ; e allora per quarto nonas martii M D X F 1 Dice di averla

scritta in quattro giorni e quindi temendo il 
giudizio del pubblico, la pone sotto la prote­
zione del Caraffa,

2. Lettera latina a Giano Teseo Casopero 
sta a pag. 21 tergo delle Lettere di questo, 
che citerò in seguito. Essa è in data XVIII. 
Cai. sept. 1531 da Santa Severina; e in essa 
cerca di persuadere l’amico Casopero di non

eccellentissimo Collegio. La dottrina, la eloquen­
za e le dolci maniere procurarono al Magno
amici non solo i grandi, ma eziandio gli scien­
ziati e i letterati; e fra questi è Giano Teseo 
Casopero da Psicro castello della Calabria, poe­
ta latino, di cui più abbasso diremo, e il ce­
leberrimo Lodovico Ariosto il quale diede al 
Magno per rivedere il Canto X L V I  dell’ O r­
lando Furioso. Fu coniata in onore di Mar­
cantonio uua medaglia la quale da una parte 
rappresenta la effigie di lui in profilò con bar­
ba lunga, e le parole attorno M. ANTOiNlVS . 
M A G N V S, e al rovescio il Pegaso sulle vette

aver esso mai protetti gli avversari di lui, e gli 
conferma l’ antica amicizia.

3 . Stanza di Marcantonio Magno, sta in fine 
della Lettera Q  del Vocabolario di. Fabricio 
di Luna Napoletano impresso in Napoli iu 4-* 
nel i 536 col titolo : Vocabulario d i cinquemila 

del Monte Parnaso iu atto di volare, e il mot- vocabuli toschi ec. Qui il di Luna chiama mala­
to: Q V O  ME F A T A  V O C A N T ,  certamente al- mente il Magno di Santa Severina. Ecco il pas- 
lusivo al suo girare per lo mondo dopo l’esi- so e l'ottava : Questo, cioè modo et in sua vece 
lio avuto dalla patria. Questa medaglia stava diciamo està et esl.o per l'apkeresi i. (cioè idest) 
in bronzo nel Museo Cesareo ; io la tengo di- figura che toglie dal prin. N on so come pero il 
segnata nella tris. Collezione di Gianuandrea buon Marc' Antonio Magno di Santa Severina 
Giovanelli. Marcantonio aveva avuto un fra- disse in questo suo bvl epigramma volgare: 
tello di nome Celio, letterato anch’ esso, del
quale qui sotto dirò; e dalla detta donna Ca- Charon, Charon? eh’è st’ importun che grida, 
labrese ebbe figliuoli Pompeo nubile morto in Glie uno amante fidel che cercha il passo 
armata ; Celio secondo ed Alessandro poeti C h ’ è stato sto crudel quest’ homicida 
ambedue, de’quali parimenti diremo ; e Giulia Chi talmente t’ ha morto? Amore ahi lasso, 
natagli mentre era in Milano per negozii di Non varco amanti, hor cercati altra guida.

(t , aì Sauuto finalmente dice (X L. -G65  ) che il Magno vieti da Napoli dove ha il domicilio et e mari dato ; 
e da a o  si sa che lino dai i5 a 6  era ammogliato.


